
 

 

 
Modello n.74 – Domanda autorizzazione apertura sala giochi 
 
 

 
Marca da bollo 

€ 14,62 
 
 

ALL’UNITA’ OPERATIVA COMPLESSA 
ATTIVITA’ ECONOMICHE E  
SPORTELLO UNICO ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
DEL COMUNE DI 
PORDENONE 

    
 
 
OGGETTO RICHIESTA RILASCIO LICENZA SALA GIOCHI E/O BIGLIARDO AI 

SENSI DELL’ART. 86 DEL T.U.L.P.S.  

 
 
Il\la sottoscritto\a _____________________________________________________ 

nato\a ________________________ il _____________, di cittadinanza italiana oppure di 

cittadinanza _______________________________________ codice fiscale 

____________________________________, residente a _____________________ via 

__________________________________ n.________ cap ___________ tel. 

______________ indirizzo e-mail_________________________________________, 

titolare o legale rappresentante 

� titolare dell’omonima ditta individuale sottoindicata 

� legale rappresentante della società sottoindicata 

ragione sociale: _______________________________________________________ 
partita I.V.A. __________________ con sede a ___________________C.A.P.______ in 
via ________________________________ n._______ tel._____________ fax 
______________ indirizzo e-mail__________________________________________, 
 
 

 
chiede 

 
il rilascio della licenza di pubblica sicurezza di cui all’art. 86 del T.U.L.P.S. per l’apertura di 

una sala giochi da attivare in via _____________________________________ n. ______ 

nell’edificio o porzione di edificio identificato al foglio ______ mappale/i _______________ 

sub.____  

□  per l’installazione di giochi previsti dal comma 6 e dal comma 7, lettere a) e c) dell’art. 

110 del T.U.L.P.S.; 

□  per l’installazione del gioco del bigliardo; 

 



 

 

 
Il sottoscritto consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi 
comportano l’applicazione di sanzioni penali previste dall’art.76 del D.P.R. 445/2000 
 

DICHIARA  
 

- che l’orario di apertura sarà il seguente : 
lunedì ________________________________  
martedì _______________________________  
mercoledì _____________________________  
giovedì _______________________________  
venerdì _______________________________  
sabato ________________________________  
domenica _____________________________  
 
giorno di chiusura _______________________  
 
e che la sala giochi avrà una capienza massima di n. _______ persone.  
 
Solo in caso di mancata conduzione diretta del richiedente: 
Nomina in qualità di proprio rappresentante ai sensi dell’art. 8 e 93 del TULPS il 
sig.______________________________ nato a ________________ il _________ 
residente a ______________________________ in via ____________________________ 
C.F. _________________________ 
Che firma la presente per accettazione 
 

DICHIARA 
 

� che sussistono i presupposti ed i requisiti richiesti dalla normativa vigente per tale 
attività; 
 
� che nei propri confronti non sussistono i casi ostativi previsti dagli artt.11 - 12 - 92 – 131 
del T.U.L.P.S.; 
 
� di non aver contravvenuto agli obblighi di cui all’art.12 del TULPS (qualora si sia 
contravvenuto, dovrà essere specificatamente dichiarato); 
 
� di essere in possesso dei requisiti soggettivi previsti dalla normativa antimafia di cui 
all'art. 10 della Legge 31 maggio 1965 n. 575;  
 
� di essere a conoscenza che ai sensi dell’art.23 del Piano dei pubblici esercizi comunale le 
sale gioco devono distare tra loro almeno 500 ml. eda scuole, ospedali, chiese e altri luoghi 
di culto non meno di 1000 ml.; 
 
� di essere a conoscenza che il 1° comma dell’art. 110 del TULPS n. 773/1931 prescrive 
che “in tutte le sale da biliardo o da gioco e negli altri esercizi, compresi i circoli privati, 
deve essere esposta in luogo ben visibile una tabella predisposta ed approvata dal Questore 
e vidimata dalle autorità competenti al rilascio della licenza, nella quale sono indicati, oltre 
ai giochi d’azzardo, anche quelli che lo stesso Questore ritenga di vietare nel pubblico 
interesse, nonché le prescrizioni e i divieti specifici che ritenga di disporre. Nelle sale da 
biliardo deve essere altresì esposto, in modo ben visibile il costo della singola partita, 
ovvero quello orario. La tabella deve anche indicare che sono vietate le scommesse”; 
 
 



 

 

 
� di essere a conoscenza che l’installazione di apparecchi e congegni automatici, 
semiautomatici ed elettronici da gioco di cui all’art. 110 comma 6 e 7 del T.U.L.P.S. è 
subordinata al nulla osta dell’Amministrazione Finanziaria (Monopoli di Stato) nonché a 
DIA da presentarsi a questo Comune; 
 
� di essere a conoscenza dell’obbligo di apporre direttamente sugli apparecchi, in originale, 
sia il nulla osta “per la messa in esercizio”, sia quello “di distribuzione (rilasciato 
dall’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato in copia conforme), la scheda 
esplicativa relativa alla caratteristica del gioco, il costo della partita, descrizioni delle 
combinazioni o sequenze vincenti e il marchio C.E.E.; 
 
� di essere a conoscenza che l’utilizzo degli apparecchi e dei congegni di cui al comma 6 
dell’art. 110 del T.U.L.P.S. è vietato ai minori di anni 18, come previsto dal comma 8 del 
citato art. 110; 
 
� di essere a conoscenza che gli apparecchi e congegni di cui al comma 7 dell’art. 110 del 
T.U.L.P.S. non possono riprodurre il gioco del poker o, comunque, anche in parte, le sue 
regole fondamentali, come previsto dal comma 7-bis del citato art. 110; 
 
� di essere a conoscenza che gli apparecchi e congegni installati non devono essere 
classificabili come gioco d’azzardo e che è vietato qualsiasi gioco d’azzardo, nonché di 
conoscere le sanzioni penali previste per il gioco d’azzardo; 
 
� di essere a conoscenza che è vietato installare nelle sale gioco apparecchi o congegni 
dell’art.110 comma 6 del T.U.L.P.S. in numero superiore al numero complessivo delle altre 
tipologie di apparecchi; 
 
� di essere a conoscenza che ai sensi dell’art.9 del T.U.L.P.S., gli apparecchi disciplinati dal 
comma 6 dell’art.110 del T.U.L.P.S. dovranno essere installati nei limiti, criteri e modalità 
stabilite con Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Amministrazione 
Autonoma dei Monopoli di Stato del 27/10/2003 ed in particolare secondo i seguenti limiti 
numerici e modalità , di cui all’Ordinanza Sindacale n.4 del 10/02/2005), come meglio 
evidenziato nella seguente tabella: 

 

TIPOLOGIA 

ESERCIZIO 

NUMERO MASSIMO 

Apparecchi disciplinati dal 
comma 6 art.110 T.U.L.P.S. 

NUMERO MASSIMO 
Apparecchi disciplinati dal 
comma 7 lett.a) e c) art.110 

T.U.L.P.S. 

4 
sale 
giochi 

n. 1 ogni 15 mq. di superficie del 
locale – il numero complessivo non 
deve superare il numero dei giochi di 
altre tipologie 

il numero degli apparecchi deve 
corrispondere al numero degli 
apparecchi di cui al comma 6 
art.110 T.U.L.P.S. previsti 
nell’Ordinanza 

 
 
� di essere a conoscenza delle disposizioni di cui al comma 10 dell’art. 110 del TULPS. che 
stabiliscono che “se il contravventore è titolare di licenza ai sensi dell’art.86 del T.U.L.P:S., 
ovvero di autorizzazione ai sensi dell’art. 3 della l. 287/1991, le licenze o le autorizzazioni 
sono sospese per il periodo da uno a trenta giorni e, in caso di reiterazione delle violazioni 
ai sensi dell’art. 8 bis della l.689/1981, sono revocate dal Sindaco competente”; 
 
 



 

 

 
� di essere a conoscenza che il volume sonoro degli apparecchi deve sempre essere 
contenuto in modo tale da non recare disturbo alla quiete pubblica e privata e comunque 
nel rispetto di quanto previsto dalle vigenti norme; 
 
� di essere a conoscenza che gli apparecchi installati privi di nulla-osta sono sanzionati ai 
sensi dell’art.110 del T.U.L.P.S.; 
 
� di essere a conoscenza che gli apparecchi installati privi di nulla-osta saranno sanzionati 
ai sensi dell’art.110 del T.U.L.P.S. e artt.17/bis e 17/ter del T.U.L.P.S. n.773/1931; 

 

Dichiara inoltre 

 

che i locali sede dell’attività rispondono a tutti i requisiti igienico-sanitari, edilizi ed in 
materia di prevenzione incendi previsti dalle vigenti leggi, sono indipendenti da abitazioni 
private o da ambienti destinati ad altri usi e si prestano alla vigilanza da parte della forza 
Pubblica: 

• che l’impianto elettrico della struttura è conforme alle vigenti normative; 

• che è in possesso di certificato di agibilità n: ___ rilasciato in data _______  con 

destinazione d’uso __________________________1; 

• che è in possesso del Certificato di Prevenzione Incendi rilasciato dal Comando 

Provinciale dei Vigili del Fuoco in data ___________ e valido fino al ______________ , 

in quanto la sala supera la capienza di 100 persone; 

Pordenone, ________________ 
 

FIRMA LEGGIBILE                                                                              
_____________________ 

 
FIRMA LEGGIBILE  

DELL’EVENTUALE RAPPRESENTANTE                                                                             
_____________________________ 

 
 
        
ALLEGATI: 
-  copia semplice documento d’identità in corso di validità; 
-  planimetria dei locali in scala 1:100 o progetto, con indicate le superfici dei singoli vani 

ed evidenziato l’accesso alla pubblica via (se non già depositato presso il Comune); 
-  n. ___ dichiarazione di altre persone componenti la società – Allegato A; 
- documentazione (in duplice copia) di impatto acustico redatta da un tecnico competente 

in acustica ambientale, ai sensi dell’art. 28 comma 4° della L.R. 16/2007 (allegare 
anche dichiarazione sostitutiva che la DIAC è stata redatta secondo i Criteri regionali – 
Mod.D) 

 
 
 
PARTE RISERVATA ALL’UFFICIO 
 

                                                           
1 La destinazione d’uso dei locali da adibire a sala gioco deve essere “commerciale al minuto” 



 

 

Riconoscimento mediante ____________________________________________________ 
 
IL FUNZIONARIO ADDETTO ___________________________________________________ 
 
lì, ______________________ 
 
 
 
Comunicazione ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003: 
� I dati personali forniti all’ufficio, ovvero altrimenti acquisiti, saranno trattati, su supporti 
cartacei e informatici, dal Comune di Pordenone, esclusivamente per lo svolgimento delle 
proprie funzioni istituzionali, nei limiti stabiliti dalle leggi, dai regolamenti e dalla normativa 
comunitaria; 
� I dati richiesti sono essenziali per la conclusione del procedimento e saranno comunicati 
soltanto ai soggetti previsti dalle vigenti disposizioni di legge o di regolamento, in 
conformità al disposto di cui all’art. 19 del D. Lgs. N. 196/2003; 
� all’interessato spettano i diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. N. 196/2003 al quale si rinvia; 
� titolare del trattamento è il Comune di Pordenone con sede in Corso Vittorio Emanuele II° 
n.6 4, in persona del Sindaco pro-tempore; 
� responsabile del trattamento dei dati personali è il Responsabile dell’Unità Operativa 
Complessa Attività Economiche e Sportello Unico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SETTORE 6 
PIANIFICAZIONE – EDILIZIA PRIVATA – ATTIVITA’ ECONOMICHE E SPORTELLO UNICO 
 
Unità Operativa Complessa Attività Economiche e Sportello Unico 
Responsabile dell’Unità Operativa: Silvia Cigana  tel.: 0434-392454 
 
Per informazioni: Claudia Brunetta – tel. 0434-392 
 
Fax 0434-392427 
 
e-mail: commercio@comune.pordenone.it 
e-mail: attivitaeconomiche@comune.pordenone.it 
Orario ricevimento del  pubblico: dal lunedì al venerdì dalle h. 10.30 alle h. 12.45 
                                                       ed il lunedì e giovedì anche dalle h. 15.30 alle h. 17.30 
 
Corso Vittorio Emanuele, 64 - 33170 PORDENONE   
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato A 



 

 

 
DICHIARAZIONI DI ALTRE PERSONE COMPONENTI LA SOCIETA’ 

indicate dall’art. 2 DPR 252/98 
(amministratori, presidenti, accomandatari, soci snc tutti) 

 

Cognome _______________________________ Nome ___________________________ 
Luogo di nascita: Comune__________________________________ Prov. _________ 
Stato: ________________________________ Data di nascita: ____________________ 
Cittadinanza _______________________ C.F. ___________________________________ 
Residenza: Comune ____________________________________ Prov. _______________ 
Via, piazza, ecc. ___________________________________n. __________ CAP.________ 

 
DICHIARA 

 
1 - di essere in possesso dei requisiti morali previsti dagli artt. 11, 12 e 92 del TULPS n. 
773/31; 
2 - che non sussistono nei propri confronti “cause di divieto, di decadenza o di sospensione 
di cui all’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (antimafia) e successive modifiche. 
 
Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni false, a falsità negli atti e l’uso di atti falsi 
comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 
2000 n. 455. 
 
�Allegata fotocopia di documento di identità (art. 38 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 
455) 
 
Data _____________________ Firma _________________________________________ 

 
 


